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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Applicazione del nuovo art. 15 cpv. 3 della Costitu zione cantonale 
 
 
L’Assemblea federale ha approvato il Decreto federale che accorda la garanzia federale alle 
costituzioni rivedute dei Cantoni di Zurigo, Obvaldo, Basilea Campagna, Ticino, Neuchâtel e 
Ginevra: il Consiglio degli Stati in data 11 settembre 2018 e il Consiglio nazionale il 17 settembre 
2018. Con l’art. 4 “È accordata la garanzia federale alla modifica della Costituzione della 
Repubblica e Cantone Ticino del 14 dicembre 1997 (art. 15 cpv. 3)…”. 
 
Il tenore dell’art. 15 cpv. 3 (nuovo) della Costituzione ticinese citato è il seguente: 
“Nell’assolvimento dei compiti pubblici, Cantone e Comuni forniscono solidalmente il loro 
contributo affinché alla popolazione sia garantita la giusta dotazione di servizi pubblici, in 
particolare in materia di strutture scolastiche e d i prestazioni sociosanitarie.” 
 
Il rapporto commissionale a pag. 8 precisa quanto segue: “A titolo esplicativo, occorre precisare 
che la formulazione «forniscono solidalmente il loro contributo» significa che deve esserci un 
finanziamento solidale delle strutture scolastiche e sociosanitarie da parte di Cantone e Comuni, e 
non solo una buona collaborazione e una condivisione di idee e di innovazioni.” 
 
La norma costituzionale non introduce diritti ottenibili davanti ad un giudice, ma fornisce 
un’indicazione politica importante. Il rapporto commissionale a pag. 9 cita il seguente passaggio 
del parere del consulente giuridico del Gran Consiglio Tiziano Veronelli: “È tuttavia doveroso 
sottolineare che la modifica costituzionale auspicata non possiede un carattere meramente 
declamatorio, dato che il solco ch'essa traccia nel contesto della Carta fondamentale cantonale 
rappresenta un tassello importante - oserei dire imprescindibile - nella definizione delle 
responsabilità e nell'adempimento di una parte sostanziale dei compiti pubblici spettanti al 
Cantone e ai Comuni. Indubbiamente la norma, qualora accolta in votazione popolare, 
contribuirebbe a fornire un orientamento importante e uno spunto dal quale il legislatore in primis, 
ma anche le altre autorità cantonali, comunali e gli enti di diritto pubblico dovranno ispirarsi nella 
delimitazione e nell'assolvimento dei compiti pubblici». 
 
Pertanto chiedo al Consiglio di Stato quali passi intende adottare per applicare concretamente 
l’orientamento definito dall’art. 15, cpv. 3 nuovo della Costituzione cantonale e segnatamente: 

1. Quali modifiche legislative intende proporre? 

2. Quali modifiche esecutive intende adottare? 

3. Come intende informare i Comuni? 
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